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Marchio 
di garanzia
Bru Zane, 
musica d’origine controllata
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A una certa ora, 
in un dato posto
Piccolo Opera Festival mette in scena 
il Friuli Venezia Giulia

Palazzetto Bru Zane non si 
ferma e, in attesa di riprendere 
la stagione a settembre secondo 
le nuove regole, offre la possi-
bilità di immergersi nell’intensa 
produzione discografica, parallela 
e conseguente alle attività di 
ricerca, produzione e pubblica-
zione di libri, supporto materiale 
e duraturo a queste pagine di 
musica dimenticata. 
Nel corso degli anni infatti si è 
passati da una politica di soste-
gno ad altre case discografiche 
per giungere infine alla recente 
creazione di una vera e propria 
etichetta Bru Zane, capace di 
proporre incisioni di opere ad oggi 
poco conosciute del romanticismo 
francese in diversi formati. 
I cofanetti tematici permettono 
di affrontare repertori anche 

La musica lirica in castelli, antiche 
dimore, giardini storici, in una 
sinfonia di voci e suoni porterà 
alla scoperta di angoli incantati 
ricchi di storia e arte del Friuli 
Venezia Giulia: dal 20 agosto al 13 
settembre torna infatti il Piccolo 
Opera Festival con spettacoli 
all’aperto, a cui faranno da corol-
lario visite guidate, aperitivi, in-
troduzioni all’ascolto e cene prima 
e dopo gli appuntamenti musicali. 
Un’esperienza davvero unica che 
permetterà di conoscere non 
solo la storia e le architetture, ma 
anche sapori e vini di questa stra-
ordinaria regione, protesa verso la 
Mitteleuropa. 
Spirito del Festival è quello di 
«adattare lo spettacolo al luogo», 
e non viceversa. Un castello o una 

molto vasti, come è il caso delle 
mélodies di Reynaldo Hahn. I cd 
con libro, proposti nelle tre colla-
ne Opéra Français, Prix de Rome 
e Portraits offrono la possibilità 
di spaziare dal repertorio lirico, 
alla musica sacra, sinfonica o da 
camera.
A settembre, nell’ambito del 
centenario della morte di Camille 
Saint-Saëns, verrà pubblicata 
una prima registrazione mon-
diale de Le Timbre d’argent, con 
Les Siècles e Accentus, diretti da 
François-Xavier Roth. L’opera è 
stata registrata nel 2017 durante 
il Festival Palazzetto Bru Zane a 
Parigi, in seguito alle rappresenta-
zioni all’Opéra Comique. 
La celebrazione dei 10 anni del 
Palazzetto, a settembre dello 
scorso anno, è stata l’occasione 

per fornire una prima testimo-
nianza di questa intensa attività 
di riscoperte musicali culminata 
nella pubblicazione di un cofa-
netto di dieci dischi con brani da 
alcune delle partiture ritrovate: 
tragedia lirica, opera, operetta e 
caffè-concerto, cantata, musica 
sacra, musica sinfonica, musica 
concertante, musica da camera, 
musica pianistica e mélodie sono 
presentati in un arco cronologico 
assai ampio (1780-1920). 

www.bru-zane.com

villa diventano quindi “palcosce-
nico ideale” costruito su misura, 
dove il pubblico stesso diventa 
parte integrante della messa in 
scena. Tredici appuntamenti per 
la 13. edizione del Festival con 
altrettante location e un ricco 
calendario di appuntamenti, fra 
cui l’atteso e ormai tradizionale 
spettacolo d’opera al Castello di 
Spessa (30 agosto e 1 settembre) 
con la regia di Jasmin Kovic di San 
Floriano del Collio. Per la sezione 
La verde musica, quattro appunta-
menti musicali rispettivamente al 
Castello di Cordovado (24 agosto), 
a Palazzo Lantieri a Gorizia (31 
agosto), al Castello Formentin a S. 
Floriano del Collio (3 settembre), 
e a Villa Manin di Passariano 
(weekend di metà settembre). La 

sezione di recital vocale Castelli 
in aria si svolgerà invece a Villa 
Ottelio Savorgnan ad Ariis (20 
agosto), a Villa Gorgo a San Vito 
al Torre (29 agosto), a Vila Vipolze 
in Slovenia (11 settembre) e a 
Villa Partistagno a Faedis. Il ricco 
programma si concluderà con tre 
eventi rispettivamente a Piazza 
Capitolo ad Aquileia (22 agosto) 
con il Requiem di Franz Listz, nella 
Piazza di Cormòns (12 settembre) 
e a Gradisca d’Isonzo (5 settem-
bre). Daniela Paties Montagner

«Piccolo Opera Festival»
20 agosto - 13 settembre vari luoghi in Friuli 
Venezia Giulia - piccolofestival.org

Photo Giulia Iacolutti
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Note 
olfattive
Il barocco popolare 
di Artemandoline

La musica barocca veneziana, 
un repertorio quasi dimentica-
to, in cui l’unione tra la voce e 
il mandolino sono in grado di 
ricreare il trionfo dell’età dorata 
della musica veneziana, grazie alla 
soprano Nuria Rial e al complesso 
lussemburghese Artemandoline. 
Nel disco Venice’s Fragrance, 
pubblicato da Deutsche Harmonia 
Mundi/Sony Classical, prendono 
vita le atmosfere della Venezia 
musicale più sconosciuta del Set-
tecento, quando la città era punto 
di riferimento in tutta Europa dal 
punto di vista anche musicale e 
attirava i più grandi compositori 
dell’epoca. Venice’s frangrance 
include brani di assoluta eccellen-
za, selezionati tra opere, oratori 
e musica strumentale di autori 
come Traetta, Galuppi, Lotti, Conti, 
Manna, Arrigoni e naturalmente 
Antonio Vivaldi. Voce e mando-
lino dialogano nei raffinati brani 
selezionati da Juan Carlos Muñoz 
e Mari Fe Pavón, dando nuova vita 
a opere con una scrittura brillante 
e grandi contrasti, che presentano 
agli ascoltatori moderni il meglio 
del barocco veneziano.
Con quasi due decenni di espe-
rienza nel circuito più prestigioso 
della Musica Antica, il complesso 
d’archi Artemandoline è stato 
fondato da Juan Carlos Muñoz e 
Mari Fe Pavón con lo scopo di ri-
creare opere del passato con stru-
menti originali e criteri filologici, 
con un costante riferimento alle 

fonti autentiche. Nella continua 
ricerca di partiture dimenticate, 
l’obiettivo degli artisti è recupe-
rare e presentare alle generazioni 
attuali tutta la bellezza del reper-
torio del mandolino barocco e dei 
diversi strumenti a corda pizzicata 
dell’epoca, sia da soli che accom-
pagnati dalla voce umana. Perciò 
la scelta non poteva che cadere 
sul repertorio della musica vene-
ziana del Settecento. «È una mu-
sica che seduce attraverso la sua 
essenza e il suo perfetto equilibrio 
tra virtuosismo, fervore, teatralità 
e ricchezza, e in cui il mandolino 
ha un posto privilegiato», afferma 
Juan Carlos Muñoz riguardo 
i brani di Venice’s Fragrance, 
mentre Mari Fe Pavón evidenzia 
quanto le opere contenute nel 
disco riflettano «il carattere del 
barocco italiano, con le sue feste, 
fuochi d’artificio, maschere e ma-
gnificenza. La nostra ambizione 
è chiara: attraverso i concerti dal 
vivo e l’album, vogliamo estrarre 
da questi brani unici l’emozione, 
l’umanità e la modernità in grado 
di sedurre il pubblico di oggi».
Per i due musicisti la musica de-
finita antica non appartiene solo 
al passato, e non è un contenuto 
riservato a un’élite privilegiata ed 
erudita. «Si tratta di una musica 
con un valore atemporale e uni-
versale che trova spazio anche nel 
mondo contemporaneo: il nostro 
compito è proprio avvicinare il 
pubblico a questa idea».

© Andreas Lander © Mercè Rial
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le adjudique. La Olympia 
de Rina Minasyan, aquí más 
zombi que muñeca, resulta 
demasiado estridente y la 
Giulietta de Christine Rice 
ofrece un canto jugoso 
pero monótono en exceso. 
Irene Roberts, un Nicklaus-
se ahora solo identif icado 
como la Musa, es muy 
poquita cosa pese a su 
agobiante presencia en el 
loft que hace las veces de 
decorado principal. De esa 
leonera que es el estudio del 
poeta –más bien dibujante 
en esta versión– el escenó -
grafo Rainer Sellmaier 
hace brotar como aledaños 
varios una serie de cubícu-
los en los que se ampliará 
el campo de acción de la 
obra en reductos perfecta-
mente opinables y cuyos 
habitantes se comunicarán 
unos con otros con notable 
facundia. No faltan los deta-
lles curiosos como el hacer 
que Schlémil muera de un 
jeringazo, Olympia baile el 
vals con posturas de un ero-

95

tismo subido, el robo de la 
imagen del poeta se obtiene 
con la ayuda de una cámara 
fotográfica o el capitán de 
las fuerzas del orden exhiba 
un monumental bate de 
béisbol. En su conjunto, sin 
embargo, el espectador po-
drá seguir la trama con una 
cierta facilidad. Si se ha leído 
antes el libreto, claro.  
* Marcelo CERVELLÓ

VERDI, Giuseppe
(1813 – 1901)
FALSTAFF
Roberto De Candia, Rebec-

ca Evans, Joel Prieto, Maite 

Beaumont, Simone Piaz-

zola, Ruth Iniesta, Daniela 

Barcellona, Christophe 

Mortagne, Mikeldi Atxalan-

dabas. Valeriano Lanchas. 

Dir.: Daniele Rustioni. Dir. 

esc.: Laurent Pelly. BelAir 

Classiques. BAC177. 1 DVD. 

2020.

Se presentaba en el 
Teatro Real de Madrid 
esta nueva produc-

ÓPERA EN DVD

OFFENBACH, 
Jacques
(1819 – 1880)
LES CONTES 
D’HOFFMANN
John Osborn, Irene Roberts, 

Nina Minasyan, Christine 

Rice, Ermonela Jaho, Erwin 

Schrott. Dir.: Carlo Rizzi. Dir. 

esc.: Tobias Kratzer. C-Ma-

jor. 753208. 2 DVD. 2020. 

Como ejemplo de una 
meritoria versión 
provinciana de Les 

contes d’Hoffmann, vale 
esta producción de 2018 
de la Ópera Nacional de 
Holanda, adaptada a los 
criterios actuales de la 
f ilología offenbachiana, sin 
las adherencias no por es-
purias menos añoradas del 
sexteto con coro o el “Scin-
tille diamant” de toda la 
vida, con el acto de Antonia 
precediendo al de Giulietta 
y el nuevo dénouement con 
toda la compañía. Dirige 

Carlo Dizzi con autoridad y 
matizada caligrafía y tanto 
la Orquesta Filarmónica de 
Rotterdam como el coro 
–invisible en todo el primer 
acto, por cierto– hacen lo 
que se les manda con apli-
cación. El reparto vocal no 
pasa de una bien llevada 
modestia, con puntas en el 
Hoffman de John Osborn, 
la bien aprovechada Anto-
nia de Ermonela Jaho y el 
siempre imaginativo Erwin 
Schrott, capaz de sacar 
efectos escénicos y vocales 
de cualquier papel que se 

dinámicas cambiantes y la versatilidad 
del timbre sofisticado de las cuerdas y 
la mandolina. En las piezas que canta 
Rial –seis de las 17 pistas del catálogo–, 
la soprano luce un virtuosismo finísimo 
y un color caluroso que empasta con 
las sonoridades del conjunto de cuerda, 
como en “Bella armonia vieni”, aria de 
la ópera Le feste d’Imeneo (1760) de 
Traetta, exuberante demostración de 
técnica y control de la cantante y las 
mandolinas. O en “Se un core annodi” 
de la ópera Achille in Sciro (1745) de 
Manna, con una melodía de un lirismo 
exquisito repleto de elegantes orna-
mentos de gran dificultad. También 
brilla la larguísima “Lascia che nel suo 
viso” de la ópera Teofane (1719) de Lotti, 
en la que Núria Rial luce unos pianis-
simi deliciosos y enorme expresividad: 
sin duda, uno de los descubrimientos 
ineludibles de esta selección. En las 
piezas instrumentales el conjunto 
historicista interpreta con ímpetu y pre-
cisión las exigencias de estas partituras 
del Barroco, edad de oro de la voz y la 
mandolina.  * Aniol COSTA-PAU

SELECCIÓN ÓA

RIAL, Núria
VENICE’S FRAGANCE 
Obras de Traetta, Vivaldi, Galuppi, Man-

na, Conti, Arrigoni y Lotti. Artemandoline. 

Deutsche Harmonia Mundi. 1 CD. 2020. 

Todavía hoy el Barroco sigue 
siendo un período con inaca-
bables joyas musicales por 

descubrir que solistas como Núria Rial 
y conjuntos como Artemandoline se es-
fuerzan por rescatar rastreando manus-
critos inéditos por librerías y bibliotecas. 
En este disco, el ensemble barroco viaja 
junto a la soprano catalana a la Venecia 
del siglo XVIII para revivir obras de auto-
res como Tommaso Traetta, Baldassare 
Galuppi, Antonio Lotti o el célebre An-
tonio Vivaldi, con la voz y la mandolina 
como protagonistas. Sonatas, concier-
tos y arias que sintetizan la belleza –a 
veces demasiado olvidada– de este 
período musical: una escritura vivísima 
e impetuosa, nivelada con contrastes 
constantes de modalidad armónica, 
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BSArtist Communication travaille depuis plus de 
20 ans avec tous les médias français et étrangers 
(presse, radios, tv, médias locaux et web) pour 
mettre en lumière la carrière d’un artiste et tous 
les projets de musique classique : lancement d’un 
CD, promotion d’une tournée ou d’un festival, 
organisation de concours. 
BSArtist Communication crée des sites internet 
vitrine et gère les réseaux sociaux afin d’améliorer 
la visibilité et la notoriété des artistes.

Venice’s Fragrance; Anonymus (Venedig, 18. Jh.): Folias; Carlo Arrigoni: Sonate für Mandoline & Violine; Francesco 
Bartolomeo Conti: Arie Dei colli nostri aus Il trionfo dell’amicizia e dell’amore + Arie Finche spera che la rieda aus L’As-
tarto; Baldassare Galuppi: Arie Rosa et Lilio aus Jahel; Antonio Lotti: Arie Lascia che nel suo viso aus Teofane; Gennaro 
Manna: Arie Se un core annodi aus Achille in sciro; Tommaso Traetta: Arie Bella armonia vieni aus Le Feste d’Imeneo; 
Antonio Vivaldi: Konzerte RV 425 für Mandoline & 523 für 2 Mandolinen; Nuria Rial, Sopran, Juan Carlos Munoz, Mari 
Fe Pavon, Mandoline, Artemandoline Barockensemble; 1 CD DHM 19439743812; Aufnahme 08/2018, Veröffentlichung 

12/06/2020 (69’23) – article écrit par Uwe Krusch

Venise, diffuseur de parfums délicat

Tout au long de l’histoire, il y a toujours eu des centres artistiques et, pour nos observations, surtout des 
centres consacrés à la musique. À l’époque baroque, Venise, avec sa riche production lyrique, était un tel 
centre, servant de siège ou de point de départ à de nombreux compositeurs, d’où ils trouvaient une nou-
velle maison en Europe et diffusaient ainsi le goût musical de Venise. L’un des instruments les plus courants 
de l’époque était la mandoline, qui était surtout utilisée en combinaison avec la voix humaine.

L’ensemble baroque Artemandoline, en collaboration avec Nuria Rial, a enregistré sous le titre « Venice’s 
Fragrance » une sélection d’œuvres d’un riche répertoire dormant dans diverses archives. Six airs sont ac-
compagnés de concertos pour mandoline(s) du plus célèbre compositeur vénitien de l’époque, Antonio 
Vivaldi, et d’une sonate pour mandoline et violon de Carlo Arrogoni.

Il va de soi que le volume limité de la mandoline a contribué à lui seul à rendre les compositions sensibles 
et délicates. Les musiciens exécutent tous ces détails avec une très grande sensibilité. Nuria Rial maîtrise 
parfaitement sa voix chaude, qu’elle savoure avec sensibilité, obtenant ainsi un charisme émouvant qui suit 
plus que les expressions des œuvres. Avec son chant délicat, elle capte avec précision l’atmosphère des 
airs. La voix de Nuria Rial et l’ensemble Artemandoline forment une belle harmonie. 

Cet ensemble est vraiment une étoile dans le ciel artistique du Luxembourg, car il est aussi habile que déli-
cat et sensible. Surtout en ce qui concerne la musique pour mandoline, cela confirme une fois de plus qu’il 
s’agit de l’un des meilleurs groupes au monde.

Lorsqu’on utilise un parfum et qu’on le vaporise avec tant d’art, on obtient une senteur envoûtante.

“...splendide nouveauté « Venice’s Fragrance », parfait pour Radio Classique, puisqu’elle marque 
la rencontre entre des artistes que nous programmons très régulièrement, l’ensemble Arte-
mandoline (encore lundi dernier dans l’émission de forte écoute animée par Christian Morin) 
comme la soprano catalane Nuria Rial que j’apprécie tout particulièrement (nos auditeurs étant 

beaucoup plus réceptifs à un chant baroque de qualité instrumentale qu’à des airs d’opéras trop théâtraux).
Le programme de ce CD DHM est également très bien équilibré entre œuvres très célèbres (Concertos RV 
532 et 425 de Vivaldi) et d’autres à découvrir, mais accessibles.
Bref, je pense qu’il est promis à un bel avenir sur notre antenne dès le jour de sa parution (12 juin) !”

Francis Drésel (Directeur des programmes musicaux de Radio Classique)


